
 

Circolare 110     

      Alle famiglie 

Ai docenti 

            A personale ATA 

                  Al DSGA 

 

Oggetto: Assicurazione integrativa - contributo volontario – tasse scolastiche A.S. 2023/2024. 

Si comunica che per l’anno scolastico 2023/2024 il Consiglio di Istituto ha stabilito che la quota richiesta   

per alunno comprenda i seguenti importi (Delibera n. 4/2 del 29/09/2023). 

 

CONTRIBUTI SCOLASTICI: 
Classi PRIME e classi SECONDE: 80 €, di cui: 

• 25 € di contributo obbligatorio, comprensivo della quota per l’assicurazione integrativa pari a 8 

euro e 17 € per produzione di materiale di schede di lavoro e di approfondimenti disciplinari. 

• 55 euro di contributo volontario per ampliamento offerta formativa. 

La somma complessiva da versare sarà, quindi, pari a 80 € per l’anno scolastico 2023/2024. 

Classi TERZE, QUARTE, QUINTE: 100 €, di cui: 

• 25 euro di contributo obbligatorio, comprensivo della quota per l’assicurazione integrativa pari 

a 8 euro e 17 € per produzione di materiale di schede di lavoro e di approfondimenti disciplinari. 

• 75 euro di contributo volontario per ampiamento offerta formativa 

La somma complessiva da versare sarà, quindi, pari a 100 € per l’anno scolastico 2023/2024. 

Si ritiene opportuno precisare che il contributo volontario sarà utilizzato per le spese relative a: 

• Funzionamento didattico e materiale d’uso degli studenti (fotocopie, materiali di laboratorio, ecc.), 

• Potenziamento e ampliamento dell’offerta formativa (Progetti e attività che la scuola offrirà in ambito 

didattico), 

• Innovazione tecnologica, 

Inoltre, si fa presente che, a partire dal 2007, sono detraibili dall’imposta sul reddito, nella misura del 

19%, le erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici di ogni ordine e grado, finalizzate all’innova-

zione tecnologica e all’ampliamento dell’offerta formativa. Pertanto è necessario, ai fini di cui sopra, indi-

care nella causale del versamento la seguente dicitura: “Erogazione liberale finalizzata all’innovazione 

tecnologica e all’ampliamento dell’offerta formativa”. 

Per le classi prime, seconde, terze e quarte dell’A.S. 2022/23, si evidenzia alle famiglie che non è stato 

richiesto alcun contributo a causa di un disguido tecnico, pertanto nella seduta del 29/09/2023 il Consiglio 



di Istituto ha stabilito l’importo, per il recupero di almeno il contributo obbligatorio nella misura di 20 euro 

per ogni alunno. 

Chi avesse già provveduto, non è tenuto al versamento di quanto sopra. 

Si chiede di effettuare, per ciascuno studente, il versamento dell’importo suddetto tramite il sistema PAGO IN 

RETE, entro il 30/11/2023. 

 

Tasse Scolastiche obbligatorie da versare all’Agenzia delle Entrate: 

 
A decorrere dal 1 gennaio 2020 per il versamento delle tasse erariali (classi quarte e quinte), potranno pagare 

tramite il modello F24, utilizzando i codici tributo istituiti dall’Agenzia delle Entrate.(vedi Allegato mod. F24 

editabile). 

 
Classi QUARTE Tassa allo Stato di € 21,17 (TSC1  € 6.04 tassa di 

immatricolazione + TSC2 tassa di frequenza € 

15,13) 

Classi QUINTE 

 

Tassa allo Stato di € 15,13 (TSC2 per Tasse 

scolastiche – frequenza) 

 

 

 

ESONERO DALLE TASSE SCOLASTICHE 

Ai sensi del Decreto legislativo 16 Aprile 1994, n. 297, art. 200, l’esonero dal pagamento delle tasse 

scolastiche può essere consentito per merito, per motivi economici e per appartenenza a speciali categorie 

di beneficiari. 

 

QUESTI TIPI DI ESONERO VALGONO PER TUTTE LE TASSE SCOLASTICHE. 

 Per merito, sono esonerati dal pagamento delle tasse scolastiche gli studenti che abbiano con-

seguito una votazione non inferiore alla media di otto decimi negli scrutini finali (art. 200, comma 5, 

d. 19s. n. 297 del 1994). 

 Per motivi economici, con il decreto ministeriale n. 390 del 19 aprile 2019 è stabilito l’esonero 

totale dal pagamento delle tasse scolastiche per gli studenti del quarto e del quinto anno dell’istruzione 

secondaria di secondo grado, appartenenti a nuclei familiari il cui valore dell’Indicatore della situa-

zione economica equivalente (lSEE) è pari o inferiore a € 20.000,00. 

 Per appartenenza a speciali categorie di beneficiari, sono dispensati dalle tasse scolastiche gli 

alunni e i candidati che rientrino in una delle seguenti categorie: 
a) orfani di guerra, di caduti per la lotta di liberazione, di civili caduti per fatti di guerra, di caduti per 

causa di servizio o di lavoro; 

b) figli di mutilati o invalidi di guerra o per la lotta di liberazione, di militari dichiarati dispersi, di mutilati 

o di invalidi civili per fatti di guerra, di mutilati o invalidi per causa di servizio o di lavoro; 

c) ciechi civili. 

 L’esonero è concesso inoltre a coloro che siano essi stessi mutilati od invalidi di guerra o per 

la lotta di liberazione, mutilati od invalidi civili per fatti di guerra, mutilati od invalidi per causa di 

servizio o di lavoro. 
Per ottenere l’esonero dal pagamento delle tasse scolastiche è condizione necessaria l’aver ottenuto un 

voto di comportamento non inferiore a otto decimi (articolo 200, comma 9, d. 19s. n. 297 del 1994). 

Al contempo il beneficio per ottenere l’esonero decade per gli studenti che hanno ricevuto una sanzione 

disciplinare superiore a cinque giorni di sospensione, nonché per i ripetenti, tranne i casi di comprovata 

infermità (articolo 200, comma Il, d. 19s. n. 297 del 1994). 

 

Le ricevute dei pagamenti o gli eventuali moduli di esonero adeguatamente compilati dovranno 

essere inviati senza indugio alla mail della scuola: luis01800n@istruzione.it 

 

INFORMAZIONI, ISTRUZIONI E MODELLI nella sezione dedicata del sito del Ministero 

dell’Istruzione. 
 

Infine si informa che il recente “Decreto Lavoro” (L. 85/2023 art. 18) non ha modificato la portata delle tu-



tele infortunistiche, già in vigore dal 1965, ma ha solo esteso gli ambiti di applicazione della copertura INAIL 

a tutte le attività scolastiche. 

Il provvedimento di legge non considera una serie di voci di danno alle quali gli studenti sono statistica-mente 

più esposti, ma soprattutto non considera la Responsabilità Civile Terzi per culpa in educando, che deve 

risarcire i danni prodotti dagli alunni, danni per i quali le famiglie potrebbero essere chiamate civilmente a 

rispondere in solido. 

Pertanto, la polizza assicurativa integrativa scolastica rimane al momento la sola via risarcitoria, nonché 

l’unico strumento di reale tutela per le famiglie, sia per i danni prodotti dai figli a terzi, sia per i danni dai loro 

figli subiti. 

In caso di mancato pagamento delle quote da parte delle famiglie i risarcimenti che verranno negati dall’INAIL 

non saranno più erogati dalle compagnie di assicurazione, come invece avviene ora e non potranno parimenti 

essere richiesti alla scuola. 

 

Viareggio, 27/10/2023 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Vanda Zurrida 
                                (Firma sostituita a mezzo stampa ai sensi 

                                               dell'art.3, comma 2 del D.lgs n. 39/1993) 


